
ANDREA MACONI

BIOGRAFIA

Andrea  Maconi  nasce  nel  dicembre 
1982.  Fin  da  piccolo  frequenta  la 
montagna,  trascorrendo  lunghi 
periodi in Valle Imagna nei pressi del 
Resegone. Qui nasce la passione per 
la speleologia, grazie alle numerose 
grotte  presenti  in  zona.  Dopo  aver 
fatto il corso di speleologia presso il 
Gruppo  Grotte  Milano,  all’età  di  14 
anni, prosegue la sua attività in Valle 
Imagna,  esplorando  oltre  un 
centinaio di  grotte e girando buona 
parte delle montagne della zona. Dal 
2003  si  unisce  ad  InGrigna!, 
un’associazione  che  raggruppa 
diversi  speleologi  provenienti  da 
varie parti della regione. Da allora le 
sue attività si concentrano al Pian del Tivano (CO) e sul Grignone (LC), dove partecipa ad 
alcune delle più importanti esplorazioni che siano mai state fatte in Italia, tra le quali si ricorda 
l’esplorazione di Fornitori  (al  momento la terza grotta più lunga d’Italia) e le giunzioni  tra 
Fornitori e Stoppani e tra Kinder e W Le Donne (la più profonda mai realizzata in Italia).

MOTIVAZIONE DELLA CANDIDATURA

Andrea Maconi  in questi  ultimi anni  ha raggiunto una grande maturità  speleologica  fino a 
diventare la punta di diamante del Gruppo Grotte Milano SEM CAI, raggiungendo traguardi di 
grande spessore e rilievo riconosciuti da tutta la speleologia italiana ed europea.  Poiché la 
speleologia è una disciplina che per ragioni ovvie e facilmente riconoscibili  non può essere 
praticata  in  solitaria  i  suoi  maggiori  successi  li  ha sempre  raggiunti  in  compagnia  di  altri 
selezionati compagni d’avventura con i quali si è cimentato in esplorazioni complesse e faticose 
nelle aree carsiche di eccellenza che sono la sua zona di “”caccia”: il gruppo delle Grigne e 
precisamente la Grigna Settentrionale, il Piano del Tivano e l’area carsica della valle Imagna. 
Di grande rilievo nel Piano del Tivano è stata l’esplorazione del complesso Stoppani-Ingresso 
Fornitori dove da grotte separate è riuscito, a prezzo di enormi fatiche e uscite esplorative di 
minimo 24 ore per volta, a creare giunzioni portando il sistema a più di 39 km planimetrici 
risultando  di  conseguenza  il  quarto  complesso  italiano.  In  Grigna  si  è  distinto  in  infinite 
esplorazioni di nuove grotte che sotto l’impulso del Progetto Ingrigna (aggregazione spontanea 
di  validi  elementi  di  gruppi  speleo lombardi  e non) nel  giro di  pochi anni si  è rivitalizzata 
l’attività speleologica in un’area che languiva da parecchi anni. Di grande importanza strategica 
sono state le giunzioni tra Kinder Brioschi e Wiva la Donne (- 1206 m di profondità) e l’ultima 
di pochi giorni fa tra Orione e Wiva le Donne. Parecchie sono state le sue uscite durate più 
giorni  (in occasione del  consueto campo estivo in loco) a meno 1000 m riportando nuove 
scoperte con centinaia di metri di nuovo rilievo. A breve prima dell’inverno forse potremo avere 
sensazionali novità se riuscirà a superare tutta una serie di ostacoli presenti a meno 1206 m, 
potremmo in prospettiva allungare la profondità della grotta!! In coclusione il  socio Andrea 
Maconi è il fiore all’occhiello non solo del GGM ma anche della sezione SEM anche se al di là del 
personaggio schivo e riservato, la speleologia non fa notizia se non per sciagurati incidenti 
dove  allora  diventa  oggetto  di  morbosa  curiosità  di  massa;  la  speleologia  come  tutte  le 
discipline applicate seriamente, richiede sacrifici enormi e preparazione psico-fisica di assoluto 
rispetto nonché una profonda competenza e conoscenza di  ciò  che si  sta facendo: non si 
improvvisa nulla, anzi…
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